
la morte dì Suppone conferito a quello Adalardo ii Ducato di Spolet i ,, 
dominio di corta durata, perchè egli nell’ Anno ileiTo cefsò di vivere 
quagg ù . Truovafi poi in un Placito tenuto in L u c c a ,  e da me rifejito 
nella Cronica di Cafauria , che nell’ Anno 840. Maurino era Conre del 
P a la z z o .  Altre memorie di lui ho io rapportato altrove , e lo reputo lo 
itelTo che Maurincjo poco fa da noi veduto Conte di Brefcia, il cui no
me fia alquanto fcorretto ne gli Annali.  Sotto Lodovico il. Auguilo ab
biamo un Placito tenuto nell’ anno 860. fra Jeiì e Camerino per ordine 
d' effo hnperadore , in cui Hucpoldo Conte del P a la lo  fa la principal figu
ra in giudicare. Ma molto prima di quell’ Anno Hucpoldo folleneva quell’

* illuilre Carica ; perciocché in un altro Placito tenuto in Pavia nell’ Anno 
851.  o pure 852. e h ’ io ho pubblicato , egli decide una lite , ed è intito
lato Hucpaldus Comes Sacri P a la tii. Come ho io altrove oifervato , iì truo- 
va anche Arnaldus , &  Arnoldus -, Ermeno/dus & Ermenaldus-, e così d’ altri 
iìmrli. In un Documento di Rodingo Vefcovo di Firenze , fpettante al iud- 
detto Anho852. e rapportato dalfl/ghelli  nel Tomo III. dell’ Italia facra 
vien coilituita Badeffa del Moniilero di Santo A'ndrea Berta Deo devota, 
fiUa HuepoQi ( leggo Hucpoldi ) Comitis Palatìi. V ’ era prefente , e fotto- 
fcriffe quella Carta lo iteffo Hucpoldo.  Nè vo’ tacere un fattoriferito nel 
Compendio delle Croniche Cafinenfi , da me dato alla luce nella Par. I. del 
T o m o l i .  Rer. hai. pag. 370. J/xor Ludovici II. Imperatorìs ( cioè Angil- 
berga ) in Tucbaldum Palatii Comìtem po(ì Imperatoris difceffum oculos in- 

j c c i t . -Trovatolo refluente alle ilie v o g l i e ,  1’ accusò al Marito. Auguilo , 
che troppo credulo corfe a far levare di vira il mifero Ucpoldo , per
chè certo di lui fi conta quella fa vola .  Ma Andaberia moglie dell’ ellin- 
to per comprovare l’ innocenza di lui alla prefenza del medefirno A u 
g u r o  fuper duodecim* vomeres ignito? nudis péóibus iltcefa deambulava. Per
ciò I’ Ìmperadore agli Eredi di e fio Conte Ducatum L ’gurìce , & Tufcice , 
6’ in perpetuum Comitatum Mutinenfem cum aliis oclo Comitaubus concejjic 
Favole tutte, fa pendoli , che Angilberga fu PrincipeiTa di molta Pietà , 
e cara a Lodovico II. finché egli viiTe . Una fimile Storia o Favola vien 
raccontata da Gotifredo da Viterbo di Maria moglie di Ottone III. ten- 
tatrice di un Conte di Modena ( il che ha qualche relazione col C o n 
tado di Modena conceduto agli Eredi di Hucpoldo ) , e fatto morire 
innocente ; tanta erano proclivi 1 Letterati antichi a bere ,  e fpacciar del
le F avole .

 ̂ D a  un Placito Lucchefe dell’ Anno 86\. di cui farò menzione al Cdp. 
X.  apparifee , chi folfe allora Conte del Sacro Palazzo , cioè un G io
vanni , che in compagnia di Pietro Vefcovo di Arezzo prefedette a quel 
Giudizio.  Nell’ Anno poi 873. e ne nel feguente da due Placiti vieti: 
commemorato Henbaldus cames J,acri Palatii . Que.llo medefirno Perfo-  
gaggio nell’ Anno avanti è .intitolato Vlcecomes Palatii ; dal che e da al

tri
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